
 
REGOLAMENTO (CE) del 12 luglio 1999 n. 1547 
della Commissione 
 
che stabilisce la procedura di controllo prevista dal regolamento (CEE) n. 
259/93 del Consiglio in relazione alle spedizioni di determinati tipi di rifiuti 
verso taluni paesi ai quali non si applica la decisione dell'OCSE n. C(92) 
39/def. 

 
(pubblicato nella GU: serie L, n. 185 in data  17/07/1999) 
 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 
 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 
 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, visto il regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio, del 1° febbraio 1993, 
relativo alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti all'interno della Comunità europea, nonchè in entrata e in 
uscita dal suo territorio(1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2408/98 della Commissione (2), in particolare l'articolo 
17, paragrafo 3,  
 
avendo consultato i paesi di destinazione interessati,  
 

(1)  considerando che, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 3, lettera a), del regolamento (CEE) n. 259/93, sono escluse dal 
campo di applicazione di detto regolamento le spedizioni di rifiuti destinati unicamente al recupero e contemplati 
dall'allegato II, come modificato dalla decisione 98/368/CE della Commissione (3), fatto salvo quanto disposto, tra 
l'altro, dall'articolo 17, paragrafi 1, 2, e 3;  

 
(2)  considerando che, a norma dell'articolo 17, paragrafo 1, la Commissione ha notificato la lista dei rifiuti che figura 

nell'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93 a tutti i paesi ai quali non si applica la decisione del Consiglio 

dell'OCSE n. C(92) 39/def., del 30 marzo 1992, sul controllo dei movimenti transfrontalieri di rifiuti destinati ad 
operazioni di recupero; che la Commissione ha chiesto conferma che tali rifiuti non sono soggetti a controlli nel paese 
di destinazione o che i paesi in oggetto precisino se tali rifiuti debbano essere oggetto delle procedure di controllo che 
si applicano ai rifiuti di cui agli allegati III o IV del regolamento oppure della procedura stabilita dall'articolo 15 di detto 
regolamento; 

 

(3) considerando che alcuni paesi hanno fatto presente che i rifiuti in oggetto dovrebbero essere sottoposti a una di tali 
procedure di controllo; che la Commissione, ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 259/93, 
ha adottato la decisione 94/575/CE, del 20 luglio 1994, che definisce le procedure di controllo ai sensi del 
regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio per quanto riguarda talune spedizioni di rifiuti destinate a determinati 
paesi ai quali non si applica la decisione dell'OCSE (4); 

 
 (4) considerando che taluni paesi OCSE non applicano ancora la decisione OCSE n. C(92) 39/def., ma potrebbero farlo in 

futuro;  
 

(5) considerando che alcuni altri paesi terzi hanno espresso il desiderio che sia applicata una delle procedure di controllo 
previste dal regolamento (CEE) n. 259/93; 

  

(6) considerando che la Commissine ha notificato le richieste di tali paesi terzi al comitato istituito a norma dell'articolo 18 
della direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1975, relativa ai rifiuti (5), modificata da ultimo dalla decisione 
96/350/CE della Commissione (6);  
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(7) considerando che, ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 259/93, quando i rifiuti in questione 
sono soggetti a controllo nel paese di destinazione o su richiesta di tale paese, le esportazioni dei rifiuti in questione in 
detto paese sono soggette a controllo; 

 
(8) considerando che è opportuno aggiornare e raggruppare in un testo unico tutte le disposizioni in materia di 

esportazioni verso i paesi di cui sopra; che, a fini di chiarezza e certezza giuridica, è opportuno elencare le categorie 
di rifiuti non soggetti a procedure di controllo; che la decisone 94/575/CE deve pertanto essere abrogata; 

 
 (9) considerando che, per quanto concerne le spedizioni verso gli Stati ACP, l'articolo 39 della quarta Convenzione ACP-

CEE, firmata a Lomè il 15 dicembre 1989 (1), vieta l'esportazione verso tali Stati dei rifiuti pericolosi di cui agli allegati I 
e II della Convenzione di Basilea sul controllo dei movimenti transfrontalieri di scorie tossiche e della loro eliminazione, 
concluso a nome della Comunità con decisione 93/98/CEE del Consiglio (2); che alcuni dei rifiuti inclusi in tali liste 
sono ripresi dall'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93; considerando che, pertanto, al fine di rispettare gli 
impegni internazionali assunti dalla Comunità, occorre precisare che le spedizioni di tali rifiuti verso Stati ACP sono 
proibite,  

 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 
 
Articolo 1 
1. La procedura di controllo relativa ai rifiuti di cui all'allegato III del regolamento (CEE) n. 259/93 si applica alle esportazioni 
verso i paesi di cui all'allegato A del presente regolamento, limitatamente alle categorie di rifiuti di cui all'allegato II del 
regolamento (CEE) n. 259/93 riprodotte nell'allegato A. 
 
2. La procedura di controllo relativa ai rifiuti di cui all'allegato IV del regolamento (CEE) n. 259/93 si applica alle esportazioni 
verso i paesi di cui all'allegato B del presente regolamento, limitatamente alle categorie di rifiuti di cui all'allegato II del 
regolamento (CEE) n. 259/93 riprodotte nell'allegato B. 
 
3. La procedura di controllo di cui all'articolo 15 del regolamento (CEE) n. 259/93 si applica alle esportazioni verso i paesi di 
cui all'allegato C del presente regolamento, limitatamente alle categorie di rifiuti di cui all'allegato II del regolamento (CEE) n. 
259/93 riprodotte nell'allegato C. 
 
4. Fatto salvo il disposto dell'articolo 1, paragrafo 3, lettere da b) ad e), e dell'articolo 11 del regolamento (CEE) n. 259/93, 
non si applicano procedure di controllo alle esportazioni verso i paesi di cui all'allegato D del presente regolamento per 
quanto riguarda le categorie di rifiuti di cui all'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93, riprodotte nell'allegato D. 
 
5. Il presente regolamento cessa di applicarsi ai paesi OCSE di cui agli allegati A, B e C, che danno applicazione alla 
decisione OCSE n. C(92) 39/def. 
 
Articolo 2 
Fatto salvo il disposto dell'articolo 1, le spedizioni verso Stati ACP sono vietate in conformità alle disposizioni della quarta 
Convenzione ACP-CE. 
 
Articolo 3 
La decisione 94/575/CE è abrogata a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
 
Articolo 4 
Il presente regolamento entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee. 
 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
 
Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 1999. 
 
Per la Commissione 
Leon BRITTAN 
Membro della Commissione 
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ALLEGATO A 
 
In appresso figurano i paesi verso i quali le spedizioni di alcune categorie di rifiuti elencati nell'allegato II (lista “verde”) del 
regolamento (CEE) n. 259/93 devono essere effettuate in base alla procedura di controllo applicabile ai rifiuti elencati 
nell'allegato III (lista “ambra”) dello stesso regolamento. Vi figurano anche le categorie di rifiuti contemplati all'allegato II del 
suddetto regolamento. 

BULGARIA 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 77/2001› 

CIPRO: 
Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato D. 

UNGHERIA (1) 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II. 

INDONESIA: 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 1552/2000› 

GIAMAICA: 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 77/2001› 

LITUANIA 
1. Tutti i tipi della sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”). 
 
2. Tutti i tipi della sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”). 
 
3. Tutti i tipi della sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”). 
 
4 Tutti i tipi della sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”). 
 
5. Tutti i tipi della sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro 

volta contenere metalli o materie organiche”). 
 
6.  Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 

Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di: 
 
GH 012 ex 3915 20 — polimeri di stirene 
GH 013  ex 3915 30 — polimeri di cloruro di vinile 
GH  014  ex 3915 90  — acrolonitrile copolimero 
   — butadine copolimero 
   — stirene copolimero 
   — poliammidi 
   — polibutilene tereftalato 
   — policarbonati 
   — polifenileni solfuri 
   — polimeri acrilici 
   — paraffine (C10-C13)(∗) 
   — poliuretano (non contenente clorofluorocarbone) 
   — polisilossalani (siliconi) 
   — polimetil metacrilato 
   — polivinil alcool 

                                                 
1 Sebbene questo paese faccia parte dell'OCSE, esso non applica la decisione del Consiglio dell'OCSE n. C(92) 39/def. Non 
appena tale paese darà attuazione alla decisione C(92) 39/def., il presente regolamento cesserà di essere applicabile nei 
suoi confronti 
∗ Questi non possono essere polimerizzati e sono utilizzati come plastificanti 



   — polivinile butirrato 
   — polivinile acetato 
   — politereftalati fluorati (teflon, PTFE) 
GH 015 ex 3915 90 — resine o prodotti di condensazione, per esempio: 
   — resina urea formaldeide 
   — resine fenoli formaldeidi 
   — resine melanine formaldeidi 
   — resine epossidiche 
   — resine alchiliche 
   — poliammidi. 

 
7. Nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”): 
 

GI 014  4707 90  Altri, includendo ma non limitati a: 
   1. cartoni laminati 
   2. rifiuti o pezzi non assortiti. 

 
8. Tutti i tipi della sezione GJ (“Rifiuti tessili”). 
 
9. Tutti i tipi della sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”). 
 
10. Tutti i tipi della sezione GM(“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”). 
 
11. Tutti i tipi della sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”). 
 
12. Tutti i tipi della sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”). 

MACAO: 
Tutti i tipi elencati nell'allegato II. 

 
MALAYSIA 

1. Nella sezione GA (Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile): 
 

GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 

 
2.  Nella sezione GG (Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro 

volta contenere metalli o materie organiche): 
 

GG  010   Solfato di calcio parzialmente raffinato proveniente dalla desulfurazione dei 
fumi 

GG 020   Rifiuti di gesso da pannelli di rivestimento o muri di intonaco derivati dalla 
demolizione di .edifici 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone 
GG  100   Calcare proveniente dalla produzione del calcio cianamide (con un pH inferiore 

a 9) 
GG  110 ex 2621 00 Fanghi rossi neutralizzati provenienti dalla produzione dell'allumina 
GG  140   Rottami di calcestruzzo 

 
3. Tutti i tipi della sezione GH (Rifiuti di plastiche solide) 
 
4. Tutti i tipi della sezione GJ (Rifiuti tessili) 
 
5. Tutti i tipi della sezione GK (Oggetti solidi in caucciù) 
 
6. Tutti i tipi della sezione GM(Rifiuti derivati da industrie agroalimentari) 
 
7. Tutti i tipi della sezione GN (Rifiuti derivanti da operazioni di conciatura e dall'uso del cuoio 



 
8. Nella sezione GO (Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta contenere 

metalli o materie organiche): 
 

GO  010  ex 0501 00  Rifiuti di capelli umani 
GO 020   Rifiuti di paglia 
GO  030   Micelio fungino non attivato, dalla produzione di penicillina, per essere usato 

come cibo per animali 
GO  050   Macchine fotografiche monouso senza batterie». 

 

POLONIA (1) 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II. 

SAN MARINO 

1. Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  030  ex 8908 00  Navi ed altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, vuotate di 
qualsiasi carico e di altri metalli che possono essere classificati come sostanze 
o rifiuti pericolosi 

GC  040  Carcasse di autoveicoli svuotate dei liquidi. 
 

2. Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 
contenere metalli o materie organiche”): 

 
GG  030  ex 2621  Cenerri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG 040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone. 
 

3.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK 020  4012 20  Pneumatici usati 
 

4.  Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro 
volta contenere metalli o materie inorganiche”): 

 
GO  030   Micelio fungino non attivato, dalla produzione di penicillina, per essere usato 

come cibo per animali.» 

SINGAPORE: 
1. Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (2)”]: 
 

a) I seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 
GA  010 ex 7112 10  – di oro 
GA  020  ex 7112 20  – di platino (il termine “platino”) include platino, iridio, osmio, palladio, rodio e 

rutenio) 
GA  030  ex 7112 90  – di altri metalli preziosi, ad esempio argento 
 
NB: Il mercurio è specificamente escluso essendo un contaminante di questi metalli, delle loro leghe o amalgami. 

 
b) I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA 120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 

                                                 
1 Sebbene questo paese faccia parte dell'OCSE, esso non applica la decisione del Consiglio dell'OCSE n. C(92) 39/def. Non 
appena tale paese darà attuazione alla decisione C(92) 39/def., il presente regolamento cesserà di essere applicabile nei 
suoi confronti 
2 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



GA  190  ex 8102 91  Rifiuti e rottami di molibdeno 
GA  250  ex 8108 10  Rifiuti e rottami di titanio 
GA  260  ex 8109 10  Rifiuti e rottami di zirconio 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 
  ex 8112 91  Rifiuti e rottami di: 
GA  350   – niobio 
 

2. Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  020   Rottami elettronici (per esempio lastre di circuiti stampati, componenti 
elettronici, fili ecc.) e componenti elettronici recuperati che possono essere 
utilizzati per il recupero di metalli comuni e preziosi 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio al carbonio (compreso 
l'acciaio debolmente legato), esluse le scorie d'altoforno prodotte 
specificamente per rispettare le norme e gli standard nazionali e internazionali 
pertinenti (∗). 

 
3.  Nella sezione GD ( “ Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, non 

dispersibile ”): 
 

GD  020  ex 2514 00  Rifiuti di ardesia, siano o non ripuliti grossolanamente o semplicemente 
tagliati, di segatura o no 

THAILANDIA: 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(1) ”]: 
 

a) I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 

GA 130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA 220 ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  270 ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  290  ex 8112 11 Rifiuti e rottami di berillio 
GA  320 ex 8112 40 Rifiuti e rottami di vanadio 
  ex 8112 91  Rifiuti e rottami di: 
GA  330   – afnio 
GA  340   – indio 
GA  350   – niobio 
GA  360  – renio 
GA  370   – gallio 
GA  400  ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 
GA  420 ex 2805 30  Rifiuti e rottami di terre rare 
 

2. Tutti i tipi della sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 
3. Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  050   Catalizzatori da cracking catalitico fluido esausti (ad esempio ossido di 
alluminio, zeoliti) 

GC  060   Catalizzatori esausti contenenti i seguenti tipi di metalli: 
   – Metalli preziosi: oro, argento 
   – Metalli del gruppo del platino: rutenio, rodio, palladio, osmio, iridio, platino 
   – Metalli di transizione: scandio, vanadio, manganese, cobalto, rame, ittrio, 

niobio, afnio, tungsteno, titanio, cromo, ferro, nichelio, zinco, zirconio, 
molibdeno, tantalio, renio 

   – Lantanidi (metalli delle terre rare): lantanio, praseodimio, samario, gadolinio, 
disprosio, erbio, itterbio, cerio, neodimio, europio, terbio, olmio, tullio, lutezio 

                                                 
∗ Questa rubrica prevede l'uso di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 

vanadio. 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio al carbonio (compreso 
l'acciaio debolmente legato) escluse le scorie d'altoforno prodotte 
specificamente per rispettare le norme e gli standard nazionali e internazionali 
pertinenti (*). 

 
4. Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 
 

GD  040 ex 2529 30  Rifiuti di leucite, nefelina e rifiuti di nefelina sienite 
GD 050  ex 2529 10  Rifiuti di feldspato 
GD  060  ex 2529 21 Rifiuti di fluorspato 
  ex 2529 22 

 
 
5. Tutti i tipi della sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”) 
 
6.  Tutti i tipi della sezione GF (“Rifiuti di ceramica in forma non dispersibile”) 
 
7.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorei di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  060  ex 2803  Carbone attivo esaurito risultante dal trattamento dell'acqua potabile e di 

procedimenti nell'ambito dell'industria alimentare e della produzione di 
vitamine 

GG  080  ex 2621 00  Scorie della produzione del rame, chimicamente stabilizzate, aventi un alto 
contenuto di ferro (superiore al 20 %) e lavorate in accordo con le specifiche 
industriali (ad esempio DIN 4301 e DIN 8201), principalmente per 
lacostruzione e per applicazioni abrasive 

GG  090   Zolfo in forma solida 
GG  110  ex 2621 00  Fanghi rossi neutralizzati provenienti dalla produzione dell'allumina 
GG  140   Rottami di calcestruzzo 
 

9. Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 
10. Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”): 
 

GO  020   Rifiuti di paglia 
GO  030   Micelio fungino non attivato, proveniente dalla produzione di penicillina, usato 

come cibo per animali 

TUNISIA: 
 
1.  Tutti i tipi nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”). 
 
2.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC 010   Assemblaggi elettrici costituiti unicamente da metalli o leghe 
GC  020   Rottami elettronici (per esempio lastre di circuiti stampati, componenti 

elettronici) 
GC  030 ex 8908 00  Navi ed altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, vuotate di 

qualsiasi carico e di altri materiali prodotti dall'utilizzo della nave che possono 
essere classificati come sostanze o rifiuti pericolosi 

GC  040  Carcasse di autoveicoli svuotate dei liquidi 
 
I seguenti rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica dispersibile: 
 
GC  150   Oro 
GC  160   Platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, rodio 

erutenio) 
GC  170   Altri metalli preziosi, per esempio argento 
 
NB: il mercurio è specificamente escluso come contaminante di questi metalli, delle loro leghe o amalgame 



 
3.  Tutti i tipi sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
4. Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
5.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  033  5202 99 — Altri 
GJ 120 6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
GJ  132  ex 6310 90  — Altri 
GJ 140  ex 6310  Rifiuti di rivestimenti per pavimenti in tessuto, tappeti 
 

6.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 
GK  020  4012 20  Pneumatici usati 

 
7.  Tutti i tipi nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”).» 
 
ALLEGATO B 
 
In appresso figurano i paesi verso i quali le spedizioni di alcune categorie di rifiuti elencati nell'allegato II (lista “verde”) del 
regolamento (CEE) n. 259/93 devono essere effettuate in base alla procedura di controllo applicabile ai rifiuti elencati 
nell'allegato IV (lista “rossa”) dello stesso regolamento. Sono fornite anche le categorie contemplati nell'allegato II del 
suddetto regolamento. 

ARGENTINA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

BOSNIA–ERZEGOVINA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

BRASILE 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

a) I seguenti rifiuti e rottami non ferrosi e le loro leghe: 
 

GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA 170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  210  8104 20  Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190) (∗) 
GA  220  ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  230  ex 8106 00  Rifiuti e rottami di bismuto 
GA  250  ex 8108 10  Rifiuti e rottami di titanio 
GA 260  ex 8109 10  Rifiuti e rottami di zirconio 
GA 280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  310  ex 8112 30  Rifiuti e rottami di germanio 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 

 
2. Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 

 
GB  020   Schiumature e scorie di zinco 
 

3.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione di ferro e acciaio (compreso l'acciaio debolmente 
                                                 
1 Per forma “non dispersibile” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma di polvere, fango, ceneri o forme 
solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 
∗ Cfr. allegato III della decisione 98/368/CE della Commissione (GU L 165 del 

10.6.1998, pag. 20). 



legato), escluse le scorie espressamente prodotte per rispettare requisiti e 
norme nazionali e internazionali pertinenti (∗∗) 

 
I seguenti rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica dispersibile: 
 
GC  090   Molibdeno 
GC  100   Tungsteno 
GC  110   Tantalio 

 
4.  Nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”): 
 

GF  020  ex 8113 00  Rifiuti e rottami di cermets (composti ceramici metallici) 
 

5. Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 
 

GN  040  ex 4110 00  Trucioli ed altri rifiuti di cuoio o di composizione di cuoio non adatti alla 
manifattura di articoli di cuoio, esclusi frammenti di cuoio 

 

CINA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato D. 

COLOMBIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II eccetto: 
 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 
Tutti i tipi di rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe. 
 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 

 
GB  040  ex 2620 90  Scorie della lavorazione del rame e dei metalli preziosi per ulteriori raffinazioni 
 

3.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC 070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio al carbonio (compreso 
l'acciaio debolmente legato) escluse le scorie d'altoforno prodotte 
specificamente per rispettare le norme e gli standard nazionali e internazionali 
pertinenti (∗). 

 
4.  Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 
 

GD  040  ex 2529 30  Rifiuti di leucite, nefelina e rifiuti di nefelina sienite 
GD  060  ex 2529 21  Rifiuti di fluorspatato 
  ex 2529 22 

 
5.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone 
GG  060  ex 2803  Carbone attivo esaurito risultante dal trattamento dell'acqua potabile e di 

procedimenti nell'ambito dell'industria alimentare e della produzione di 
vitamine 

GG 080  ex 2621 00  Scorie della produzione del rame, chimicamente stabilizzate, aventi un alto 
contenuto di ferro (superiore al 20 %) e lavorate in accordo con le specifiche 

                                                 
∗∗ Questa rubrica prevede l'utilizzazione di tali scorie come fonte di biossido di 

titanio e vanadio. 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi 
∗ Questa rubrica prevede l'uso di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 

vanadio. 



industriali (ad esempio DIN 4301 e DIN 8201), principalmente per la ostruzione 
e per applicazioni abrasive 

GG 100   Calcare proveniente dalla produzione del calcio cianamide (con un pH inferiore 
a 9) 

 
6.  Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 

 
GH  013 ex 3915 30  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di polimeri di cloruro di vinile 
GH  015  ex 3915 90  Resine o prodotti di condensazione, ad esempio: 
    – resine urea formaldeide 
    – resine fenolo formaldeide 
    – resine melammina formaldeide 
    – resine epossidiche 
    – resine alchiliche 
    – poliammidi 

 
7.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi i rifiuti filati e il catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.). 
 

8.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK 020  4012 20  Pneumatici usati 
GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (ad esempio: ebanite) 
 

9. Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 
contenere metalli o materie inorganiche”): 
 
GO  040   Rifiuti di supporti fotografici e rifiuti di film fotografici non contenenti argento 
GO  050    Macchine fotografiche monouso senza batterie 

CUBA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma mettalica, non dispersibile(1)”]: 
 

I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 

GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160 7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  290  ex 8112 11  Rifiuti e rottami di berillio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  400  ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 
GA  420  ex 2805 30  Rifiuti e rottami di terre rare 
 

2.  Tutti i tipi della sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”) 
 
4.  Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 

 
GD  060  ex 2529 21  Rifiuti di fluorspato 
  ex 2529 22 
 

5.  Tutti i tipi della sezione GF (“Rifiuti di ceramica in forma non dispersibile”) 
 
6.  Tutti i tipi della sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 
 contenere metalli o materie organiche”) 
 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi 



7.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 
8.  Tutti i tipi della sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”) 
 
9.  Tutti i tipi della sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”) 

ESTONIA 

‹voce soppressa dal reg. (CE)  n. 1552/2000› 

GUINEA 

Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 

HONG KONG 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”]: 

 
GA  200  ex 8103 10  Rifiuti e rottami di tantalio 

 
2.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC 060   Catalizzatori esausti contenenti: 
   — metalli del gruppo del platino: rutenio, rodio, palladio, osmio, iridio, platino, 
   — lantanidi (metalli delle terre rare): lantanio, presodinio, samario, gadolinio, 

disprosio, erbio, itterbio, cerio, neodimio, europio, terbio, olmio, tullio, lutezio. 
 

I seguenti rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica dispersibile: 
 
GC 090  Molibdeno 
GC  100   Tungsteno 
GC  110   Tantalio 
GC  120  Titanio 
GC  130   Niobio 
GC  140   Renio 
GC  150   Oro 
GC  160   Platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, rodio e 

rutenio) 
GC  170   Altri metalli preziosi, per esempio argento 

 
NB: il mercurio è specificamente escluso come contaminante di questi metalli, 

 delle loro leghe e amalgame. 
 

3.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 
contenere metalli o materie organiche”): 

 
GG  160   Materiali bituminosi (rifiuti di asfalto) provenienti dalla costruzione e 

manutenzione di strade, non contenenti catrame. 
 

4.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 
GJ  140  ex 6310  Rifiuti di rivestimenti per pavimenti in tessuto, tappeti. 

 
5.  Nella sezione GM(“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 
 

GM 140  ex 1500  Rifiuti di grassi ed oli commestibili di origine animale o vegetale 
    (per esempio oli per frittura). 

GUINEA-BISSAU 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 



UNGHERIA 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 1552/2000› 

INDIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA 240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  290  ex 8112 11  Rifiuti e rottami di berillio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  400  ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410 ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 
 

2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 
GB 010  2620 11  Metalline di galvanizzazione (zinco commerciale solido) 
GB  040  ex 2620 90  Scorie dei processi del rame e dei metalli preziosi per ulteriori raffinazioni 
 

3.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 
GH  014  ex 3915 90  Polimeri o coplimeri (polietilene tereftalato) 
 

4.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  130  ex 6310 Stracci usati, residui di spaghi, cordame, funi e cavi e altri articoli consumati di 
spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili 

GJ 1 32  ex 6310 90 – Altri 

INDONESIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato D. 

GIAMAICA 

Tutti i tipi nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”) 

LITUANIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(2)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 

GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  190  ex 8102 91  Rifiuti e rottami di tungsteno 
GA  200  ex 8103 10  Rifiuti e rottami di tantalio 
GA  210  8104 20  Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190) (∗) 
GA  220  ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  290  ex 8112 11  Rifiuti e rottami di berillio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 
GA  400  ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 

 
 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi 
2 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
∗ Cfr. l'allegato III della decisione 98/368/CE. 



2.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) eccetto i rifiuti di plastiche solide elencati nell'allegato 
 A e: 

 
GH  011  ex 3915 10  Polimeri di etilene. 

MADAGASCAR 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato D 

MALAYSIA 

‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 334/2000› 

MALTA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

MAURIZIO 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

NIGERIA 

1.  Tutti i tipi nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]. 
 
2.  Tutti i tipi nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
4.  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
5. Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ 010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 

catarzo): 
GJ  011  5003 10 — non cardati né pettinati 
GJ  012 5003 90  — altri 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo: 
GJ  021  5103 10  — cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  — altri rifiuti di peli e di animale 
GJ  023  5103 30  — rifiuti di peli grossolani di animale 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo): 
GJ  031  5202 10  — rifiuti di filati (inclusi residui di fili) 
GJ  032  5202 91  — catarzo 
GJ  033  5202 99  — altri 
GJ  040  5301 30  Corde e rifiuti di lino 
GJ  050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 
GJ  060  ex 5303 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di iuta ed altre fibre tessili 

(esclusi lino, canapa e ramiè) 
GJ  070  ex 5304 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di sisal ed altre fibre tessili del 

genere Agave 
GJ  080  ex 5305 19  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di cocco 
GJ  090  ex 5305 29  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di abaca (canapa di 

Manila o Musa textilis Nee) 
GJ  100  x 5305 99  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di ramié ed altre fibre 

vegetali tessili, non specificate altrove o incluse 
GJ  110 5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10 — di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  — di fibre artificiali 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui di spaghi, cordame, funi e cavi ed altri articoli consumati 

di spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili 
GJ  131  ex 6310 10 — sortiti 

                                                 
1
 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto 
forma di polvere, fango, ceneri o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti 
liquidi pericolosi. 



GJ  132  ex 6310 90  — altri 
GJ  140  ex 6310  Rifiuti di rivestimenti per pavimenti in tessuto, tappeti 

 
6.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  010  4004 00  Rifiuti, trucioli e residui di caucciù (diversi da caucciù indurito) e granuli ottenuti 

da esso 
GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (per esempio: ebanite) 

 
7.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 

 
GM  070  ex 2307  Fecce di vino 
GM  080  ex 2308  Rifiuti vegetali disidratati e sterilizzati, residui e sottoprodotti, sia o non in forma 

di pellets, della stessa specie usata negli alimenti per animali, non specificati o 
inclusi altrove 

GM  090  1522  Mellon (grassi semiossidati); residui che risultano dal trattamento di sostanze 
grasse o cera animale o vegetale 

GM  100  506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 
tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 

GM  110  ex 0511 91  Rifiuti di pesce 
GM  120  1802 00  Croste di cacao, gusci ed altri rifiuti di cacao 

 

PERÙ 

Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

GA  430  7204   Rottami di ferro o acciaio 
 

RUSSIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(2)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA 150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00 Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00 Rifiuti e rottami di stagno 
GA 180 ex 8101 91  Rifiuti e rottami di tungsteno 
GA  190  ex 8102 91  Rifiuti e rottami di molibdeno 
GA  200  ex 8103 10  Rifiuti e rottami di tantalio 
GA  210  8104 20   Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190) (∗) 
GA  220  ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  230  ex 8106 00  Rifiuti e rottami di bismuto 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  250  ex 8108 10  Rifiuti e rottami di titanio 
GA  260  ex 8109 10  Rifiuti e rottami di zirconio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  290  ex 8112 11  Rifiuti e rottami di berillio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  310  ex 8112 30  Rifiuti e rottami di germanio 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 
  ex 8112 91  Rifiuti e rottami di: 
GA  330    – Afnio 
GA  340    – Indio 

                                                 
1
 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi 
pericolosi. 
2
 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
∗ Questa rubrica prevede l'uso di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 

vanadio. 



GA  350    – Niobio 
GA  400  ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 

 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 

 
GB  010  2620 11  Metalline di galvanizzazione (zinco commerciale solido) 
GB  025   – Schiumature di zinco 

 
3.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC 030  ex 8908 00  Navi e altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, svuotate di 

qualsiasi carico e di altri materiali che possono essere classificati come 
sostanze o rifiuti pericolosi 

GC 070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio al carbonio (compreso 
l'acciaio debolmente legato) escluse le scorie d'altoforno prodotte 
specificamente per rispettare le norme e gli standard nazionali e internazionali 
pertinenti (∗∗). 

 
4.  Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 

 
GD  020  ex 2514 00  Rifiuti di ardesia, siano o non ripuliti grossolanamente o semplicemente 

tagliati, di segatura o no 
GD 030  2525 30  Rifiuti di mica 
GD  070  ex 2811 22  Rifiuti di silice in forma solida, esclusi quelli utilizzati in fonderia 

 
5. Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone 
GG  060  ex 2803  Carbone attivo esaurito risultante dal trattamento dell'acqua potabile e di 

procedimenti nell'ambito dell'industria alimentare e della produzione di 
vitamine 

GG  110 ex 2621 00  Fanghi rossi neutralizzati provenienti dalla produzione dell'allumina 
 
6.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 
7.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  – di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  – di fibre artificiali 
 

8 Tutti i tipi della sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”) 
 
9. Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 

 
GM  090 1522  Mellone (grassi semiossidati): residui che risultano dal trattamento di sostanze 

grasse o cera animale o vegetale 
GM  100  0506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 

tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 
GM  110  ex 0511 91  Rifiuti di pesce 

 
10.  Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 

 
GN  010  ex 0502 00  Cascami di setole di maiale o di cinghiale o di peli di tasso ed altri peli per 

pennelli, spazzole e simili 
GN 020  ex 0503 00  Cascami di crini, anche in strati, con o senza supporto 
GN  030  ex 0505 90  Rifiuti di pelle o di altre parti di uccelli, con le piume o non; rifiuti di piume e 

                                                 
∗∗ Questa rubrica prevede l'uso di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 

vanadio. 



parti di piume (sia o non con i limiti tagliati) e piume cadute, sia lavorati che 
puliti, disinfettati o trattati, al fine di preservazione 

 
11.  Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”): 
 

GO  010  ex 0501 00  Rifiuti di capelli umani 

SÃO TOMÊ E PRINCIPE: 
1.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  120  6309 00  Articoli da rigattiere e altri articoli tessili consumati 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui di spaghi, cordame, funi e cavi e altri articoli consumati di 

spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili 
GJ  131  ex 6310 10  – Selezionati 
GJ 132  ex 6310 90  – Altri 

SINGAPORE: 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 

 
2.  Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 

 
GH  013  ex 3915 30  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di polimeri di cloruro di vinile 

SLOVACCHIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato D 

THAILANDIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”]: 
 

I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e loro leghe: 
 
GA  150 7802 00 Rifiuti e rottami di piombo 
GA  240 ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo. 

 
2.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche e carbone. 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
4.  Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”) 

 
GN 040  ex 4110 00  Trucioli ed altri rifiuti di cuoio o di composizione di cuoio non adatti alla 

manifattura di articoli di cuoio, esclusi frammenti di cuoio. 

TOGO 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

TRINIDAD E TOBAGO 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



UCRAINA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

ZAMBIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato D 
 
ALLEGATO C 
 
In appresso figurano i paesi verso i quali le spedizioni di alcune categorie di rifiuti elencati nell'allegato II (lista “verde”) del 
regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio devono essere effettuate in base alla procedura di controllo ai sensi 
dell'articolo 15 dello stesso regolamento. Sono menzionate anche le categorie di rifiuti contemplati elencati nell'allegato II. 

BIELORUSSIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

LETTONIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

FILIPPINE 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”] 
 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 

 
GB  010  2620 11  Metalline di galvanizzazione (zinco commerciale solido) 
GB  020   Matta di galvanizzazione: 
GB  021   – matta di superficie della galvanizzazione (> 90 % Zn) 
GB  022   – matta di fondo della galvanizzazione (> 90 % Zn) 
GB  023   – matta di pressofusione dello zinco (> 85 % Zn) 
GB  024   – matta della galvanizzazione a caldo (procedimento discontinuo) (> 92 % Zn) 
GB  025   – schiumature di zinco 
GB  030   Schiumature di alluminio 
GB  040  ex 2620 90  Scorie dei processi del rame e dei metalli preziosi per ulteriori raffinazioni 
GB  050  ex 2620 90  Tantalio contenente scorie di stagno con tenore di stagno inferiore allo 0,5 % 

 
3.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC  020   Rottami elettronici (per esempio lastre di circuiti stampati, componenti 

elettronici, fili, ecc.) e componenti elettronici recuperati che possono essere 
utilizzati per il recupero di metalli comuni e preziosi. 

 
4.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 

ROMANIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (2)”]: 
 

a) I seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 

GA  010  ex 7112 10  — di oro 
GA  020  ex 7112 20  — di platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, 

rodio 
e rutenio) 
GA  030  ex 7112 90  — di altri metalli preziosi, per esempio: argento 

NB: Il mercurio è specificamente escluso come contaminante di questi metalli, 
delle loro leghe o amalgame. 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
2 Per forma “non dispersibile” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma di polvere, fango, ceneri o forme 
solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi. 



 
b) I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  430  7204  Rottami di ferro o acciaio 

 
2.  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 

 
GE  010  ex 7001 00  Vetro di scarto o altri rifiuti e frammenti di vetro eccetto vetri da tubi raggio-

catodici ed altri vetri radioattivi (con rivestimenti) 
 
3.  Nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”): 

 
GI  010  4707 Rifiuti e avanzi di carta e cartone 

 
4.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ 020 5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo 
GJ  030  5202 Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo) 

 
5.  Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”): 
 

GO  050   Macchine fotografiche monouso senza batterie 

TAIWAN 

Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)]”i seguenti rifiuti e rottami di metalli 
non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 

URUGUAY 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 
 
ALLEGATO D 
 
In appresso figurano i paesi verso i quali le spedizioni di alcune categorie di rifiuti elencati nell'allegato II (lista “verde”) del 
regolamento (CEE) n. 259/93 saranno accettate dalla CE senza ricorso a nessuna delle procedure di controllo previste dal 
regolamento, a condizione che tali paesi possiedano gli impianti per trattare i rifiuti. Le spedizioni di tali rifiuti verso detti 
paesi possono proseguire alle stesse condizioni applicabili alle normali transazioni commerciali. Sono fornite anche le 
categorie di rifiuti contemplati elencati nell'allegato II del suddetto regolamento. 

ALBANIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(2)”]: 
 

I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 

GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
2 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi 
pericolosi. 



GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  430  7204  Rottami di ferro o acciaio 

 
2.  Tutti i tipi nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”). 
 
4.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  080  ex 2621 00 Scorie provenienti dalla produzione del rame, stabilizzazione chimica, aventi 
un alto contenuto di ferro (circa 20 %) e lavorati in accordo con le 
specificazioni industriali (per esempio: DIN 4301 e DIN 8201), principalmente 
per la costruzione ed applicazione abrasive 

 
5.  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
6.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo: 
GJ  021  5103 10  — cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ 022  5103 20  — altri rifiuti di peli e di animale 
GJ  023  5103 30  — rifiuti di peli grossolani di animale 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo): 
GJ  031  5202 10  — rifiuti di filati, inclusi residui di fili 
GJ  032  5202 91  — catarzo (seta grossolana) 
GJ  033  5202 99  — altri 

ANGOLA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”) 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
4.  Tutti i tipi della sezione GJ (“Rifiuti tessili”) 
 
5.  Tutti i tipi della sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”) 

BENIN 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

BRASILE 

Tutti i tipi riportati nell'allegato II, tranne quelli elencati nell'allegato B e ad eccezione dei seguenti tipi: 
 
1)  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (2)”]: 

 
I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  400  ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 

                                                 
1  La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
2 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi 
pericolosi. 



GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 
 
2)  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 

 
GB  010  2620 11  Zinco commerciale solido 

 
3)  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  160   Materiali bituminosi (rifiuti di asfalto) provenienti dalla costruzione e 
manutenzione di strade, non contenenti catrame 

 
4)  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  020  4012 20  Pneumatici usati 

 

BULGARIA 

Tutti i tipi nell'allegato II. 

BURKINA FASO 
Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”] 

BURUNDI 
1 Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, dispersibile (2)”]: 

 
GA  430  7204  Rottami di ferro o acciaio 

 
2. Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
3.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  120 6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
GJ  140  ex 6310  Rifiuti di rivestimenti per pavimenti in tessuto, tappeti 

 
4.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  020  4012 20  Pneumatici usati 

 
5.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 

 
GM  130   Rifiuti dell'industria agroalimentare esclusi i sottoprodotti conformi ai requisiti e 

alle norme nazionali e internazionali e destinati al consumo umano e animale 

CAMERUN 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (3)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 
GA  010  ex 7112 10  di oro 
GA  020  ex 7112 20  di platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, rodio e 

rutenio) 
GA  030  ex 7112 90  di altri metalli preziosi, ad es.: argento 
 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
2 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi 
pericolosi. 
3
 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, 
fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



N.B.: Il mercurio è specificamente escluso in quanto contaminante di questi metalli, delle loro leghe e dei loro 
 amalgami 

 
b) i seguenti rifiuti e rottami ferrosi di ferro o acciaio: 

 
GA 040  7204 10  Rifiuti e rottami di ghisa 
GA  050  7204 21  Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA  060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 
GA  070  7204 30  Rifiuti e rottami di ferro o acciaio stagnato 
GA  080  7204 41  Trucioli, ritagli, schegge, rifiuti macinati, limatura, ritagli e frantumi, sia in rotoli 

che no 
GA  090  7204 49  Altri rifiuti e rottami ferrosi 
GA  100  7204 50  Lingotti di rottame rifusi 
GA  110  ex 7302 10 Rottami di ferro e acciaio usato per rotaie 
GA  120  7204 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  150  7802 00 Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  210  8104 20  Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190) (∗) 
GA  220 ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 

 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 

 
GB  050  ex 2620 90  Tantalio contenente scorie di stagno con tenore di stagno inferiore allo 0,5 % 

 
3. Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”) 

 
GC 030  ex 8908 00  Navi e altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, svuotate di 

qualsiasi carico e di altri materiali che possono essere classificati come 
sostanze o rifiuti pericolosi 

GC 040  Carcasse di autoveicoli svuotate dei liquidi 
 
4.  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 

 
GE  010  ex 7001 00  Residui di vetreria ed altri cascami ed avanzi di vetro, esclusi il vetro dei tubi a 

raggi catodici e altri vetri attivati 
 
5. Nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”): 

 
GF  010   Rifiuti ceramici che sono stati cotti dopo la modellatura, compresi i recipienti di 

ceramica (prima e/o dopo l'uso) 
 

6.  Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 

GH  010  915  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di: 
GH  011  ex 3915 10  – polimeri di etilene 
GH  012  ex 3915 20  – polimeri di stirene 
GH  013  ex 3915 30  – polimeri di cloruro di vinile 
 

7.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
8.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 

catarzo) 
GJ  011  5003 10  – non cardato nè pettinato 
GJ  012 5003 90  – altri 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi i rifiuti filati, escluso il 

                                                 
∗ Cfr. l'allegato III della decisione 98/368/CE 



catarzo: 
GJ  021  5103 10  – Cascami di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  – altri rifiuti di lana o di peli fini di animali 
GJ  023  5103 30 – rifiuti di peli grossolani di animali 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi i rifiuti filati e il catarzo): 
GJ  031  5202 10 – rifiuti di filati, inclusi i residui di fili 
GJ  032  5202 91  – catarzo (seta grossolana) 
GJ  033  5202 99  – altri 
GJ  090  ex 5305 29  Rifiuti, stoppe e cascami (inclusi i rifiuti filati e il catarzo) di abaca (Canapa di 

Manila o Musa textilis) 
GJ  110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  – di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  – di fibre artificiali 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati Stracci usati, residui di 

spaghi, cordame, funi e cavi e altri articoli consumati di spago, cordame, funi o 
cavi di materiali tessili 

GJ  131  ex 6310 10  – selezionati 
GJ  132  ex 6310 90  – altri 

 
9.  Nella Sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  020  4012 20  Pneumatici usati 

 
10.  Tutti i tipi della sezione GL (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”) 
 
11.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 

 
GM  080  ex 2308  Cascami vegetali, residui e sottoprodotti essiccati e sterilizzati, anche 

agglomerati in forma di pellets, dei tipi utilizzati per l'alimentazione degli 
animali, non nominati né compresi altrove 

REPUBBLICA CENTRAFRICANA 
Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

CIAD 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

CILE 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

CINA 

Ispezione obbligatoria da parte della CCIC prima della spedizione 
 
1.  Nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”): 

 
a) i seguenti rifiuti e rottami ferrosi di ferro o acciaio: 

 
GA  040  7204 10  Rifiuti e rottami di ghisa 
GA  050  7204 21  Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA 060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 
GA  070  7204 30  Rifiuti e rottami di ferro o acciaio stagnato 
GA  080  204 41  Trucioli, ritagli, schegge, rifiuti macinati, limatura, ritagli e frantumi, sia in rotoli 

che no 
GA  090  7204 49  Altri rifiuti e rottami ferrosi 
GA  100  7204 50  Lingotti di rottame rifusi 

 
b) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 



GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  200  ex 8103 10  Rifiuti e rottami di tantalio 

 
2. Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC  010   Assemblaggi elettrici contenenti unicamente metalli o leghe 
GC  020   Rottami elettronici (per esempio lastre di circuiti stampati, componenti 

elettronici, fili, ecc.) e componenti elettronici recuperati che possono essere 
utilizzati per il recupero di metalli comuni e preziosi 

GC 030  ex 8908 00  Navi e altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, svuotate di 
qualsiasi carico e di altri materiali pertinenti l'utilizzo del natante che possono 
essere classificati come sostanze o rifiuti pericolosi 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio (compreso l'acciaio 
debolmente legato) escluse le scorie d'altoforno prodotte specificamente per 
rispettare le norme e gli standard nazionali e internazionali pertinenti (∗). 

 
3  Tutti i tipi della sezione GH (Rifiuti di plastiche solide) 
 
4.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
5.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  031  5202 10  – Rifiuti di filati, inclusi i residui di fili 
GJ  033  5202 99  – altri 
GJ  110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  — di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  — di fibre artificiali 

 
6.  Tutti i tipi della sezione GL (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”) 
 
7.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 

 
GM  100  0506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 

tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 

ISOLE COMORE 
Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Oggetti da rigattiere e altri articoli tessili consumati 

CONGO 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 
Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

CROAZIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

CUBA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato B 

CIPRO 
1. Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 

 
a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 

 

                                                 
∗ Questa rubrica prevede l'uso di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 

vanadio. 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



GA  010  ex 7112 10  di oro 
GA  020  ex 7112 20  di platino (il termine “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, rodio e 

rutenio) 
GA  030 ex 7112 90  di altri metalli preziosi, ad es.: argento 
 
NB: Il mercurio è specificamente escluso essendo un contaminante di questi metalli, delle loro leghe o amalgami 

 
b) i seguenti rifiuti e rottami ferrosi di ferro o acciaio: 

 
GA  040  7204 10  Rifiuti e rottami di ghisa 
GA  050  7204 21  Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA  060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 
GA  070  7204 30  Rifiuti e rottami di ferro o acciaio stagnato 
GA  080  7204 41  Trucioli, ritagli, schegge, rifiuti macinati, limatura, ritagli e frantumi, sia in rotoli 

che no 
GA  090  7204 49  Altri rifiuti e rottami ferrosi 
GA  100  7204 50  Lingotti di rottame rifusi 
GA  110  ex 7302 10  Rottami di ferro e acciaio usato per rotaie 

 
c) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA  140 7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 

 
2.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  010  4004 00  Rifiuti, trucioli e residui di caucciù (diversi dal caucciù indurito) e granuli 

ottenuti da esso 
 

3.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 
 

GM  080  ex 2308  Cascami vegetali, residui e sottoprodotti essiccati e sterilizzati, anche 
agglomerati in forma di pellets, dei tipi utilizzati per l'alimentazione degli 
animali, non nominati né compresi altrove 

GM  100  0506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 
tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 

GM 110  ex 0511 91  Rifiuti di pesce 

EGITTO 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”] 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GJ (“Rifiuti tessili”) 

ESTONIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II. 

GAMBIA 

Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 

GEORGIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

GRENADA 

Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



GK  020  4012 20  Pneumatici usati 

GUINEA 
Tutti i tipi della sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”) 

HONG KONG 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato B. 
INDIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato B 

INDONESIA 
1. Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”]: 

 
a) I seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e loro leghe: 

 
GA  010  ex 7112 10  — di oro 
GA 020  ex 7112 20  — di platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, 

rodio e rutenio). 
 

b) I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e loro leghe: 
 

GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 10  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  180  ex 8101 91  Rifiuti e rottami di tungsteno 
GA  190  ex 8102 91  Rifiuti e rottami di molibdeno 
GA  200  ex 8103 10  Rifiuti e rottami di tantalio 
GA  210  8104 20  Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190) 
GA  220  ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  230  ex 8106 00  Rifiuti e rottami di bismuto 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  250  ex 8108 10  Rifiuti e rottami di titanio 
GA  260  ex 8109 10  Rifiuti e rottami di zirconio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  290  ex 8112 11  Rifiuti e rottami di berillio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  310  ex 8112 30  Rifiuti e rottami di germanio 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 
GA  430  7204  Rifiuti e rottami di acciaio. 

 
2.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC  030  ex 8908 00  Navi ed altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, vuotate di 

qualsiasi carico e di altri metalli che possono essere classificati come sostanze 
o rifiuti pericolosi. 

 
3.  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 

 
GE  010  ex 7001 00  Vetro di scarto o altri rifuti e frammenti di vetro eccetto vetro da tubi raggio-

catodici ed altri radioattivi (con rivestimenti). 
 

4. Nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”): 
 

GF  020  ex 8113 00  Rifiuti e rottami di cermets (composti ceramici metallici). 
 
5.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
6.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 



 
GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bottoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o catarzo) 
GJ  011  5003 10  — non cardati né pettinati 
GJ  012  5003 90  — altri 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo 
GJ  021  5103 10  — cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  — altri rifiuti di lana o di peli fini di animali 
GJ  023  5103 30  — rifuti di peli grossolani di animali 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo) 
GJ  031  5202 10  — rifiuti di filati, inclusi residui di fili 
GJ  032  5202 91  — catarzo (seta grossolana) 
GJ  033  5202 99  — altri 
GJ 040  5301 30  Corde e rifiuti di lino 
GJ  050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 
GJ  060  ex 5303 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di iuta e di altre fibre tessili 

(esclusi lino, canapa e ramiè) 
GJ  070  ex 5304 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di sisal ed altre fibre tessili del 

genere Agave 
GJ  080  ex 5305 19  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di cocco 
GJ  090  ex 5305 29  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di abaca (canapa di 

Manila o Musa textilis Nee) 
GJ  100  ex 5305 99  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di ramiè ed altre fibre 

vegetali tessili, non specificate altrove o incluse 
GJ  132  ex 6310 90 — altri. 
 

7.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020  4012 20  Pneumatici usati. 

ISRAELE 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

GIORDANIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

KENYA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

KUWAIT 

Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 
 

Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di: 
 

GH  011  ex 3915 10  – polimeri di etilene 

LIBANO 

Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 

LIECHTENSTEIN 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

LITUANIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato A o nell'allegato B 

MADAGASCAR 



1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 

GA  060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 
GA  080  7204 41  Trucioli, ritagli, schegge, rifiuti macinati, limatura, ritagli e frantumi, sia in rotoli 

che no 
GA  090  7204 49  Altri rifiuti e rottami ferrosi 
GA  110  ex 7302 10  Rottami di ferro e acciaio usato per rotaie 

 
b) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  230  ex 8106 00  Rifiuti e rottami di bismuto 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 

 
2.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

 
GC  030  ex 8908 00  Navi e altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, svuotate di 

qualsiasi carico e di altri materiali che possono essere classificati come 
sostanze o rifiuti pericolosi 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio al carbonio (compreso 
l'acciaio debolmente legato) escluse le scorie d'altoforno prodotte 
specificamente per rispettare le norme e gli standard nazionali e internazionali 
pertinenti (∗). 

 
3. Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 

 
GD  020  ex 2514 00  Rifiuti di ardesia, siano o non ripuliti grossolanamente o semplicemente 

tagliati, di segatura o no 
 
4.  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 

 
GE  010  ex 7001 00  Residui di vetreria ed altri cascami ed avanzi di vetro, esclusi il vetro dei tubi a 

raggi catodici e altri vetri attivati 
 

5.  Nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”): 
 

GF  020  ex 8113 00  Cascami e avanzi di cermet (composti metallo-ceramici) 
 

6. Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 
contenere metalli o materie organiche”): 

 
GG  100  Calcare proveniente dalla produzione del calcio cianamide (con un pH inferiore 

a 9) 
GG 130   Carborundum (carburo di silicio) 

 
7. Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 

 
Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di: 

 
GH  014  ex 3915 90  Prodotti di polimerizzazione o copolimeri, quali: 
   – polipropilene 
   – polipropilene tereftalato 
   – acrilonitrile copolimero 
   – butadine copolimero 
   – stirene copolimero 
   – poliammidi 
   – polibutilene tereftalato 

                                                 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
∗ Questa rubrica prevede l'uso di tali scorie come fonte di biossido di titanio e vanadio. 



   – policarbonati 
   – polifenileni solfuri 
   – polimeri acrilici 
   – paraffine (C10-C13) 
   – poliuretano (non contenente clorofluorocarburi) 
   – polisilossalani (siliconi) 
   – polimetil metalcrilato 
   – polivinil alcool 
   – polivinile butirrato 
   – polivinile acetato 
   – politereftalati fluorati (teflon, PTFE) 
GH  015  ex 3915 90  Resine o prodotti di condensazione, ad esempio: 
   – resine urea formaldeide 
   – resine fenolo formaldeide 
   – resine melammina formaldeide 
   – resine epossidiche 
   – resine alchiliche 
   – poliammidi 

 
8.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
9.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  022  5103 20  – altri rifiuti di lana o di peli fini di animali 
GJ  023  5103 30  – rifiuti di peli grossolani di animali 
GJ  031  5202 10  – Rifiuti di filati, inclusi i residui di fili 
GJ  032 5202 91  – Catarzo (seta grossolana) 
GJ  040  5301 30  Corde e rifiuti di lino 
GJ  050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi i rifiuti filati e il catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 
GJ  110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  – di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  – di fibre artificiali 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui di spaghi, cordame, funi e cavi e altri articoli consumati di 

spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili 
GJ  131 ex 6310 10  – selezionati 
GJ  132  ex 6310 90  – altri 

 
10.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  020  4012 20  Pneumatici usati 
GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (ad esempio: ebanite) 

MALAWI 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”) 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
4.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 

MALAYSIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato A. 

MALI 

                                                 
1
 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
 



Tutti i tipi elencati nell'allegato II eccetto: 
 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

Tutti i tipi di rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”) 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GF (“Rifiuti di ceramica in forma non dispersibile”) 
 
4.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 
5.  Tutti i tipi della sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 

MAURITANIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

MONACO 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

MAROCCO 

Tutti i tipi nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”). 

ANTILLE OLANDESI 
Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

NIGER 

1 Nella sezione Gj (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120 6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 
 

2. Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020 4012 20  Pneumatici usati 

PAKISTAN 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (2)”] 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fusione e raffinazione di metalli”) 
 
3.  Tutti i tipi dela sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”) 
 
4.  Tutti i tipi della sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”) 
 
5.  Tutti i tipi della sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”) 
 
6.  Tutti i tipi della sezione GF (“Rifiuti di ceramica in forma non dispersibile”) 
 
7.  Tutti i tipi della sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro 

volta contenere metalli o materie organiche”) 
 
8.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”) 
 
9.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 

                                                 
1
 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
 
2
 La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
 



 
10.  Tutti i tipi della sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 
11.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  010  4004 00  Rifiuti, trucioli e residui di caucciù (diversi dal caucciù indurito) e granuli 

ottenuti da esso 
GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (ad esempio: ebanite) 
 

12.  Tutti i tipi della sezione GL (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”) 
 
13.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 

 
GM  080  ex 2308  Cascami vegetali, residui e sottoprodotti essiccati e sterilizzati, anche 

agglomerati in forma di pellets, dei tipi utilizzati per l'alimentazione degli 
animali, non nominati né compresi altrove 

GM  090  1522  Mellone (grassi semiossidati): residui che risultano dal trattamento di sostanze 
grasse o cera animale o vegetale 

GM  100  0506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 
tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 

GM  110  ex 0511 91  Rifiuti di pesce 
GM  120  1802 00  Gusci, bucce ed altri residui di cacao 
GM  130   Rifiuti dell'industria agroalimentare, esclusi i sottoprodotti conformi ai requisiti e 

alle norme nazionali e internazionali e destinati al consumo umano e animale 
 

14.  Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 
 

GN  020  ex 0503 00  Cascami di crini, anche in strati, con o senza supporto 
GN  030  ex 0505 90  Rifiuti di pelle o di altre parti di uccelli, con le piume o non; rifiuti di piume e 

parti di piume (sia o non con i limiti tagliati) e piume cadute, sia lavorati che 
puliti, disinfettati o trattati, al fine di preservazione 

GN  040  ex 4110 00  Ritagli ed altri avanzi di cuoio o di pelli, preparati, o di cuoio ricostituito, non 
utilizzabili nella fabbricazione di lavori di cuoio, esclusi i rifiuti di cuoio 

 
15.  Tutti i tipi della sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”) 

PARAGUAY 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”(∗)]: 
 

GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  150  ex 7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  430  7204  Rifiuti e rottami di ferro 

 
2.  Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
4.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”) 

 
GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 

catarzo); 
GJ  011  5003 10  — Non cardati né pettinati 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi i rifiuti filati e il catarzo) 
GJ  031  5202 10  Rifiuti di filati, inclusi i residui di fili 
GJ  032  5202 91  Catarzo (seta grossolana) 

 

                                                 
∗ La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, 
fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



5.  Nella sezione GL (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”): 
 

GL  010  ex 4401 30  Rifiuti e residui di legno, siano o non siano agglomerati in ceppi, mattonelle, 
pellets o forme similari 

GL  020  4501 90  Rifiuti di sughero; frantumati, granulati, o sughero macinato 

FILIPPINE 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato C 

RUANDA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

SAN MARINO 
Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato A. 

SÃO TOMÊ E PRINCIPE: 
1.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  111  5505 10  Rifiuti (inclusi i cascami, i rifiuti filati e il catarzo) di fibre manufatte 
   – Di fibre sintetiche 

 
2.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 

 
GK  020  4012 20 Pneumatici usati 

SIERRA LEONE 
Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

SINGAPORE 

1. Nella sezione GA [(“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (∗∗)”]: 
 

GA  430  7204  Rifiuti e rottami di ferro 

SLOVACCHIA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 

GA 040  7204 10  Rifiuti e rottami di ghisa 
GA  050  7204 21  Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA  060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 
GA  070  7204 30  Rifiuti e rottami di ferro o acciaio stagnato 
GA  080  7204 41  Trucioli, ritagli, schegge, rifiuti macinati, limatura, ritagli e frantumi, sia in rotoli 

che no 
GA  090  7204 49  Altri rifiuti e rottami ferrosi 
GA  100  7204 50  Lingotti di rottame rifusi 
GA  110  ex 7302 10  Rottami di ferro e acciaio usato per rotaie 
 
b) i seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  140  7602 00 Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
 

2.  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 
 

                                                 
∗∗ La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, 
fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 
1 La definizione “non dispersibile” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o solidi contenenti rifiuti liquidi pericolosi. 



GE  010  ex 7001 00  Residui di vetreria ad altri cascami ed avanzi di vetro, esclusi il vetro dei tubi a 
     raggi catodici e altro vetro attivato. 

GE  020    Rifiuti di fibre di vetro 
 

3.  Nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”): 
 

GI  011  4707 10  – carta kraft ondulata non imbianchita o cartone o carta increspata o cartone 
GI  012  4707 20  – altre carte o cartoni ottenuti principalmente partendo da paste chimiche 

imbianchite, non colorati in pasta 
GI  013  4707 30  – carta o cartone ottenuti principalmente partendo da paste meccaniche (per 

esempio: giornali, periodici e stampati simili) 

SLOVENIA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

SUDAFRICA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

SRI LANKA 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

SURINAME 
Tutti i tipi elencati nell'allegato II 

TAIWAN 

Tutti i tipi elencati nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato C 

TANZANIA 

Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 

THAILANDIA 

Tutti i tipi compresi nell'allegato II, eccetto quelli elencati nell'allegato A o nell'allegato B  
TUNISIA 

1.  Tutti i tipi nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(1)”]. 
 
2.  Tutti i tipi nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”). 
 
4.  Tutti i tipi nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”). 
 
5.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie organiche”): 
 

GG  010  Solfato di calcio parzialmente raffinato proveniente dalla desulfurazione dei 
fumi 

GG  020   Rifiuti dei rivestimenti o delle lastre gessate provenienti dalla demolizione di 
edifici 

GG  090  Zolfo in forma solida 
GG  100   Calcare provenienti dalla produzione del calcio cianamide (con un pH inferiore 

a 9) 
GG  120   Cloruro di sodio, calcio e potassio 
GG  130   Carborundum (carburo di silicio) 
GG  140   Rottami di calcestruzzo 

                                                 
1
 Per forma “non dispersibile” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma di polvere, fango, ceneri 

o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 



GG  150  ex 2620 90  Rottami di vetro contenenti litio-tantalio e litio-niobio 
GG  160   Materiali bituminosi (rifiuti di asfalto) provenienti dalla costruzione e 

manutenzione di strade, non contenenti catrame 
 
6.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 

catarzo): 
GJ  011  5003 10  — non cardati né pettinati 
GJ  012  5003 90  — altri 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo: 
GJ  021 5103 10  — cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  — altri rifiuti di peli e di animale 
GJ  023  5103 30  — rifiuti di peli grossolani di animale 
GJ  030  5202 Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo): 
GJ  031  5202 10  — rifiuti di filati, inclusi residui di fili 
GJ  032  5202 91  — catarzo (seta grossolana) 
GJ  040  5301 30  Corde e rifiuti di lino 
GJ  050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 
GJ  060  ex 5303 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di iuta ed altre fibre tessili 

(esclusi 
lino, canapa e ramiè) 
GJ  070  ex 5304 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di sisal ed altre fibre tessili del 

genere Agave 
GJ  080  ex 5305 19  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di cocco 
GJ  090  ex 5305 29  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di abaca (canapa di 

Manila o Musa textilis Nee) 
GJ  100  ex 5305 99  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di ramié ed altre fibre 

vegetali tessili, non specificate altrove o incluse 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui di spaghi, cordame, funi e cavi ed altri articoli consumati 

di spagno, cordame, funi o cavi di materiali tessili: 
GJ  131  ex 6310 10  — sortiti 
 

7.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  010  4004 00  Rifiuti, trucioli e residui di caucciù (diversi da caucciù indurito) e granuli ottenuti 
da esso 

GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (per esempio: ebanite) 
 

8.  Tutti i tipi nella sezione GL (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”). 
 
9.  Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 

 
GN  010  ex 0502 00  Rifiuti di setole di maiale, pecora e cinghiale e peli di tasso ed altre forme di 

peli 
GN  020  ex 0503 00  Rifiuti di crine, sia o non attaccati su una lastra con o senza materiale di 

supporto 
GN  040  ex 4110 00  Trucioli ed altri rifiuti di cuoio o di composizione di cuoio non adatti alla 

manifattura di articoli di cuoio, esclusi frammenti di cuoio 
 
10.  Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta 

contenere metalli o materie inorganiche”): 
 

GO  010  ex 0501 00  Rifiuti di capelli umani 
GO  020   Rifiuti di paglia 

UGANDA 

1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(1)”]: 
 

                                                 
1
 Per forma “non dispersibile” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma di polvere, fango, ceneri 

o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 



GA  050  7204 21  Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA  060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 

 
2.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere e altri articoli tessili consumati 

ZAMBIA 

1. Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(1)”]: 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”) 
 
3.  Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”) 
 
4.  Tutti i tipi della sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 
5.  Tutti i tipi della sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”) 

ZIMBABWE 

“Tutti i tipi di cui all'allegato II”. 
 

                                                 
1
 Per forma “non dispersibile” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma di polvere, fango, ceneri 

o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 


